
Il 9 novembre la Commissione Ue 
presenterà la sua proposta 
ma il pacchetto è ormai
in dirittura di arrivo
e sta guadagnando un ampio 
consenso degli Stati membri

In un anno triplicate
le bollette di gas ed elettricità.
É arrivata al 25% la quota
di famiglie che non è più
in grado di riscaldare
la casa in modo adeguato

Viene considerato un nullafacente
e proprio per questo viene
affittato: per non fare nulla
ma accompagnarsi a persone
che subiscono la pressione 
sociale in un paese conformista

Rodolfo Ricci

Obiettivo è una sanità efficiente
su tutto il territorio, fatta assieme
ai medici di medicina generale, con 
un servizio capillare nelle comunità, 
migliore accessibilità e capacità
di presa in carico dei bisogni
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I mille volti
dell’immigrazione
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Gli immigrati producono ricchezza ma sono sempre più poveri, 
svolgono mansioni poco qualificate pur essendo istruiti.

Oggi rappresentano il 10% dei lavoratori per un tasso
di occupazione del 57,8% e di disoccupazione del 14,4%

Storia
di Shoji Morimoto
pagato (anche) 
per andare
in altalena
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Cisl Firenze Prato: sfida
impegnativa e necessaria,
realizzabile grazie
alle risorse del PNRR
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I DATI del Dossier statistico sull’immigrazione curato dal Centro studi Idos

Immigrati sempre più poveri 
anche se producono ricchezza

FENOMENO strutturale in regione con oltre 528mila occupati

Lombardia: il 12% della popolazione
è composto da stranieri

re “C”  sono alla 

base dei fenome-

ni migratori: i con-

flitti,  le  crisi  ali-

mentari  e  am-

bientali.  Le  persone scappano 

dalle guerre (32 quelle in corso 

nel mondo, a cui va aggiunta 

quella  in  Ucraina),  dalla  fame 

(870 milioni quelli che la soffro-

no) e da terre diventate inospitali 

per  il  cambiamento  climatico  

(nel 2021 alluvioni, siccità e disa-

stri ecologici hanno generato 24 

milioni di sfollati). A rivelarlo è l’e -

dizione 2022 del Dossier statisti-

co sull'immigrazione, curato dal 

Centro studi Idos. Le persone sul 

pianeta che vivono fuori dal Pae-

se d’origine  sono 281 milioni, 

169 milioni dei quali lavoratori. 

Nell’Unione  europea gli stranie-

ri sono 37,4 milioni e il 70% si con-

centra fra Germania (10 milioni e 

mezzo), Spagna, Francia e Italia, 

tutte attorno ai 5 milioni. La restri-

zione dei canali di ingresso regola-

ri sta facendo risalire le quote dei 

flussi irregolari ai livelli pre-Covid 

(200 mila nel  2021,  +57% sul  

2020 e +38% sul 2019). Le rotte 

più battute sono il Mediterraneo 

e i Balcani. I fondali del Mediterra-

neo sono “il  luogo di migrazione 

più fatale al mondo”,  un cimite-

ro negli abissi che dal 2014 al 

2021 ha “accolto”  circa 25 mila 

vittime. Il Dossier offre un qua-

dro completo della situazione in 

Italia, a partire dal lavoro. Ciò che 

emerge è significativo: gli immi-

grati producono ricchezza, ma so-

no sempre più poveri e continua-

no a svolgere mansioni poco qua-

lificate (anche in “nero”),  pur 

essendo spesso sovra-istruiti. Og-

gi rappresentano il 10% degli oc-

cupati (2.257.000, di cui il 42% 

donne), per un tasso di occupa-

zione del 57,8% e di disoccupazio-

ne del 14,4%. Per loro vige una 

sorta di “segregazione  occupa-

zionale”,  che si traduce in scarsa 

mobilità sociale e professionale 

ed elevata precarietà: il 38,2% 

delle donne opera nei servizi do-

mestici,  il  42,4%  degli  uomini  

nell’industria  e nell’edilizia.  Mol-

ti sono attivi nei settori alberghie-

ro-ristorazione (il 15,3% degli oc-

cupati è immigrato) e in agricoltu-

ra (18%). Uno su 5 è iscritto al sin-

dacato e il trend è in crescita. 

“Se  si consentisse agli stranieri 

di lavorare più ore regolarmente 

- osserva il presidente di Idos, Lu-

ca Di Sciullo - e di accedere a pro-

fessioni di più alta qualifica, con 

contratti più stabili e tutele effet-

tive, sarebbe valorizzato un po-

tenziale ancora oggi mortificato, 

sebbene prezioso in questa fase 

di crisi globale. Un potenziale che 

gioverebbe al sistema Paese, dal 

momento che diminuirebbe l’e -

conomia sommersa e l’evasio -

ne, aumenterebbe il gettito in 

tasse, renderebbe più transnazio-

nale e competitiva l’economia  

italiana”.

L’impatto  degli immigrati sul bi-

lancio  statale  è  notevole:  nel  

2020 hanno pagato 5,3 miliardi 

di euro di Irpef, 4,3 miliardi di Iva, 

1,4 miliardi di Tasi e Tari, 2,2 mi-

liardi di accise su benzina e tabac-

chi, 145 milioni per le pratiche bu-

rocratiche. Inoltre hanno versato 

15,6 miliardi di contributi previ-

denziali. Il saldo netto tra uscite 

(28,9 miliardi) ed entrate (30,2 

miliardi) è positivo per circa 1,3 

miliardi di euro. Non solo: gli im-

migrati sono anche imprendito-

ri: le loro imprese (642.638) costi-

tuiscono il 10,6% del totale e so-

no in crescita. Questo apporto al 

benessere collettivo non è però 

ripagato. Nel 2021 gli stranieri in 

condizione di povertà assoluta 

sono saliti a oltre 1 milione e 

600mila (+100 mila rispetto al 

2020), un valore 4 volte superio-

re a quello degli italiani. Eppure 

fanno più fatica ad accedere alle 

prestazioni di assistenza sociale 

(mense, trasporti, case popolari, 

sostegni al reddito), da cui vengo-

no esclusi con l’introduzione  di 

requisiti arbitrari da parte di Co-

muni e istituzioni. Dei 5.193.669 

stranieri che risiedono in Italia, il 

47,6% proviene da un Paese eu-

ropeo, il 22,6% dall’Asia,  il 22,2% 

dall’Africa.  E’  una popolazione 

giovane (i minori sono oltre il  

20%, gli ultra 65enni il 5,2%), con 

una forte concentrazione di ro-

meni (20,8%), seguiti da albanesi 

e marocchini (entrambi all’8%).  

Il 50% è di religione cristiana (or-

todossi 54,3%, cattolici 35,3%), il 

34,2% musulmana. Anche que-

sto è un dato che dovrebbe fare 

riflettere sull’immagine,  talvolta 

stereotipata, che prevale tra la 

collettività. 

Mauro Cereda

avorano,  hanno  famiglia,  

mandano i figli a scuola, con-

tribuiscono al bilancio pubbli-

co, ma stentano a salire l’a -

scensore sociale e scontano i paradossi 

delle norme per la regolarizzazione. E’  

quanto  emerge  dal  Dossier  statistico  

sull’immigrazione,  curato dal Centro stu-

di Idos, presentato a Milano a cura di 

Cgil, Cisl e Uil. L’immigrazione  è un feno-

meno strutturale in Lombardia tanto che 

ormai il 12% della popolazione regionale 

è composto da stranieri, con punte di pre-

senza nelle province di Milano (489 mi-

la), seguite da quelle di Brescia (155 mila) 

e Bergamo (121 mila). La comunità più 

forte è quella romena, poi vengono egi-

ziani, marocchini, albanesi e cinesi. Gli oc-

cupati sono oltre 528 mila (il 40,9% don-

ne),  per  un  tasso  di  occupazione del  

60,5% e di disoccupazione dell’11,8%  (a 

fronte del 5% degli italiani). Gli stranieri 

si  concentrano  nei  servizi  (67,6%)  e  

nell’industria  (29,9%, di cui il 9,3% nelle 

costruzioni). Uno su tre svolge mansioni 

non qualificate (molto più del 7% regi-

strato fra gli italiani) o operaie. Gli impie-

gati sono il 25,6%, quelli con professioni 

qualificate il 9,7%, eppure il 31% è so-

vra-istruito. Sul fenomeno pende il pro-

blema della gestione dell’irregolarità.  

“Il  76% dei nuovi permessi per lavoro ri-

lasciati in Italia nel 2021 - osserva Mauri-

zio Bove, responsabile dell’Ufficio  Immi-

grazione della Cisl di Milano - si riferisco-

no non a nuovi ingressi, ma all’emersio -

ne di lavoratori già qui irregolarmente, a 

conferma che l’anacronistico  e ineffica-

ce meccanismo del Decreto flussi per lo 

più alimenta i guadagni degli scafisti e di 

chi lucra sulla disperazione, costringe le 

persone a lavorare in nero e porta i Go-

verni a emanare sanatorie e condoni.  

D’altra  parte, il 66% degli stranieri rego-

larmente residenti è titolare di un per-

messo di soggiorno a tempo indetermi-

nato, a testimonianza di una presenza 

strutturale che necessita di  risposte e 

norme adeguate alla realtà”.  

La Lombardia è la regione anche con il 

più alto numero di studenti non italiani 

(oltre il 25% del totale nazionale e il 69% 

di essi è nato nel nostro Paese). Il freno 

all’ascensore  sociale si vede anche sui 

banchi: tra gli iscritti stranieri alla scuola 

secondaria di secondo grado solo il 27% 

frequenta un liceo, mentre quasi il 30% 

studia in un istituto professionale e il  

43% in uno tecnico. In Lombardia la pre-

senza dei migranti è fondamentale an-

che per il saldo demografico: senza di es-

si la “Locomotiva  d’Italia”  diventereb-

be sempre più vecchia. 

Mauro Cereda

avorire l’inserimento  lavo-

rativo di rifugiati e richie-

denti asilo. E’  questo l’o -

biettivo di UnionMigrant-

Net, un progetto promosso dalla Con-

federazione  europea  dei  sindacati,  

con il finanziamento della Commis-

sione  Europea,  realizzato  da  Anolf  

Milano e Fisascat Cisl Milano, in par-

tenariato con il Comune e in collabo-

razione con le categorie del commer-

cio e dei servizi di Cgil e Uil. 

Ventuno persone, selezionate tra gli 

ospiti  dei  centri  di  accoglienza  per  

stranieri di Milano, hanno frequenta-

to 6 settimane di corso di formazione 

linguistica e professionale, guidati da 

insegnanti di italiano, esperti e chef 

professionisti nelle aule e nei labora-

tori del Politecnico del Commercio e 

del Turismo (Capac). 

Al termine del corso i partecipanti, 

provenienti da 7 Paesi diversi (Afgha-

nistan,  Azerbaigian,  Bangladesh,  

Ghana, Libia, Nigeria e Pakistan), so-

no stati avviati ad un periodo di tiroci-

nio della durata di 3 mesi (finanziato 

da Ebiter e Ebtpe, gli enti bilaterali 

milanesi del terziario e dei pubblici 

esercizi), presso 6 note aziende del 

mondo della ristorazione e del fast 

food con locali in città. Alcuni tirocini 

non sono ancora conclusi mentre al-

tri  sono  stati  rinnovati  in  vista  di  

un’assunzione.
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UnionMigrantNet
Un progetto

volto a favorire
l’inserimento 

lavorativo di rifugiati
e richiedenti asilo
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